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SE IL CIELO FOSSE BIANCO DI CARTA  
E TUTTI I MARI NERI DI INCHIOSTRO 
NON POTREI DIRE A VOI MIEI CARI 
QUANTA TRISTEZZA HO IN FONDO AL CUORE  
v¦![9 L[ tL!b¢h v¦![9 L[ 5h[hw9 ΧΦΦLb¢hwbh ! a9 Φ 
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DI NOI SPARSI PER LA FORESTA 
A TAGLIARE LEGNA SEMINUDI  
COI PIEDI TORTI E SANGUINANTI 
CI I!bbh tw9{h {/!wt9 9 a!b¢9[[L ΧΦ 5hwaL!ah Lb 
TERRA  
 
QUASI OGNI NOTTE, COME UN RITO, 
CI DANNO LA SVEGLIA A BASTONATE 
FRANZ RIDE E LANCIA UNA CAROTA 
E NOI, COME LARVE AFFAMATE, 
CI SI CONTENDE, UNGHIE E DENTI,Χ[Ω¦[¢La! ChD[L!Η 
 
DUE RAGAZZI SONO FUGGITI 
CI HANNO RACCOLTI IN UN QUADRATO 
UNO SU CINQUE HAN FUCILATO 
MA, ANCHE SE IO NON ERO UN QUINTO, 
NONH ADOMANI QUESTO /!athΧ ED IO NON VIVO. 
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GENITORI CARI, FRATELLI E AMICI, 
VI SALUTO E PIANGO,  
 
CHAIM 

SE IL CIELO FOSSE BIANCO DI CARTA  

Da una lettera di un ragazzino di 14 anni, scritta in 
yiddish e lanciata oltre il filo spinato,ucciso nel 1944 
nel campo di Pustkow 
Ridotta in versi e musicata da Ivan della Mea 










































































